
MOENA  -  L’associazione  am-
bientalista “Italia Nostra” torna 
a  criticare  la  demolizione
dell’ex  Hotel  Corona  (a  sini-
stra in foto), operazione frutto 
di  un accordo urbanistico tra 
Cassa Rurale (che ne farà la sua 
nuova sede) e il Comune di Moe-
na (con riassetto di Piaz de Sote-
grava e modifica della viabilità). 

Dopo aver dato notizia che la 
variante al Piano regolatore ge-
nerale degli insediamenti stori-
ci è ferma da nove mesi negli 
uffici della Provincia a Trento 
(l’Adige di mercoledì), Italia No-
stra dà la sua versione dei fatti 
su  dove  sarebbe  l’intoppo  di  
questo stallo. «L’accordo urba-
nistico proposto tra la banca e il 
Comune di Moena, che prevede 
la demolizione dell’attuale edifi-
cio  storico,  contiene elementi  
di forte criticità, tali da compor-
tare  dubbi  sulla  coerenza
dell’intervento con i criteri di tu-
tela che la nostra provincia si è 
data per garantire la salvaguar-
dia dei  caratteri  identitari  del  
territorio. Criticità che avrebbe-

ro  potuto  essere  evitate  con  
una progettazione diversa, che 
tenesse conto del valore che ri-
siede nell’autenticità dei nostri 
edifici storici e dell’importanza 
della loro conservazione rispet-
to all’armonia degli agglomera-
ti».  L’associazione  ambientali-
sta sostiene che progetti di rile-
vante  interesse  pubblico  do-
vrebbero essere aperti alla par-

tecipazione di tutta la comuni-
tà. «Fin dall’inizio di questa vi-
cenda, l’amministrazione comu-
nale ha ostinatamente rifiutato 
qualsiasi  confronto  pubblico
sull’argomento.  La  nostra  ri-
chiesta al sindaco di Moena di 
convocare un’assemblea infor-
mativa pubblica che coinvolges-
se tutta la cittadinanza e i diver-
si soggetti portatori di interessi 

diffusi è rimasta del tutto ina-
scoltata».

Italia  Nostra  sostiene  come  
«la demolizione dell’ex albergo 
Corona  è  un  atto  di  assoluto  
sfregio  del  documento  stori-
co-architettonico che esso co-
stituisce,  di  completo  disinte-
resse per la tradizione e la cultu-
ra del luogo, mancanza di rispet-
to verso la storia del paese e di 
chi nel tempo l’ha coltivata, pro-
tetta e saputa tramandare. L’ex 
albergo Corona è un tassello im-
portante  dell’antico  nucleo  di  
Moena. La sua salvaguardia è di 
fondamentale  importanza  per  
preservare i rapporti proporzio-
nali tra il costruito e lo spazio 
libero circostante».

Va anche detto che l’ex alber-
go resta una struttura fatiscen-
te e degradata. «Ma il Comune 
ha tutti gli strumenti per obbli-
gare i privati a mettere in sicu-
rezza l’immobile. Troppe volte 
l’abbandono in condizioni di de-
grado di un immobile è una mo-
dalità strumentale per giustifi-
carne la demolizione».  A.O.

CAVALESE -  Martedì  16  di-
cembre alle ore 20.30 in Sala 
Frasnelli  (sopra la bibliote-
ca) è in programma “Corda-
ta di solidarietà: dalle Dolo-
miti  all’Africa”,  una  serata  
proposta  dall’Associazione
di volontariato Lifeline Dolo-
mites odv, che informerà sul-
le sue attività di solidarietà 
in diversi paesi africani. Sarà 
presente il dottor Dario Vi-
sconti, già primario di radio-
logia  e  direttore  sanitario  
dell’ospedale di Cavalese, e 
vicepresidente  dell’associa-
zione.

Lifeline Dolomites è un’associazione di volontariato nata 
nel 2000 in Val di Fassa principalmente come gruppo di ap-
poggio al compianto dottor Carlo Spagnolli (foto), medico 
impegnato dal 1975 nella sua missione medico-umanitaria in 
Africa fino alla sua morte nel 2020. Lifeline Dolomites prose-
gue nell’attività primaria di raccolta ed invio in Africa di  
medicinali, materiale e presidi sanitari, alimenti, indumenti 
ed attrezzature a sostegno dei vari  progetti  sanitari  e di  
emergenza alimentare, grazie alla grande collaborazione dei 
propri volontari. Promuove progetti di sviluppo nell’ambito 
socio-sanitario a favore delle popolazioni più povere, trami-
te invio di volontari per attuare i progetti di formazione e 
favorire esperienze interculturali e l’integrazione tra popoli.
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